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Massimo Recalcati

I dirigenti: il viaggio d’istruzione è una formula che non funziona più. servono alternative

«Troppi rischi e zero rimborsi»
I docenti disertano, stop alle gite 
Non si trovano accompagnatori nelle scuole: iniziative annullate. I sindacati: «Le responsabilità sono troppe»

L’INTERVISTA 

Sono sempre di più le scuole medie e 
superiori del Savonese in cui si fa fa-
tica a trovare docenti volontari per 
accompagnare gli studenti in gita 
scolastica  durante  l’anno.  «Sono  
troppe le responsabilità, e zero rim-
borsi per gli insegnanti che si pren-
dono la responsabilità» è il caso sol-
levato da Licia Cesarini, segretaria 
del settore scuola della Camera del 
Lavoro.  SERVIZIO / PAGINA 20

Il caso Santa Corona

Un padiglione dell’ospedale Santa Corona in stato di degrado, fotografato da Alessandro Lucia

«Non esiste una generazione Covid. 
L’adolescenza è sempre stata un’e-
tà complicata, caratterizzata da un 
senso di disagio». Va controcorren-
te Massimo Recalcati, psicanalista 
e saggista. Ieri al liceo Chiabrera 
Martini di Savona ha incontrato 
presidi e docenti delle scuole del ter-
ritorio. Nell’ambito di un progetto 
di Fondazione De Mari per creare 
sportelli  psicologici nelle scuole,  
Recalcati ha ascoltato le conclusio-
ni dei tavoli di lavoro di docenti e di-
rigenti.  SILVIA CAMPESE / PAGINA 21 

il progetto fotografico sugli ex padiglioni dell’ospedale di pietra

La decadenza e l’abbandono che oggi salta subito agli oc-
chi a chiunque varchi le sbarre che danno accesso all’ospe-
dale Santa Corona di Pietra sono al centro del progetto fo-
tografico “Tempo di privatizzazione” dell’ingegnere Ales-

sandro Lucia. Quarant’anni, consulente aziendale, foto-
grafo per passione, Alessandro Lucia ha immortalato alcu-
ni degli aspetti più evidenti del complesso ospedaliero. —
 SILVIA ANDREETTO / PAGINA 25

Recalcati:
«La generazione
Covid non esiste»

Evento da non perdere per gli ap-
passionati di Lego: sabato e dome-
nica il liceo savonese “Chiabrera 
Martini” ospita la prima edizione 
di “Savona Brick Festival”, esposi-
zione di opere realizzate in mat-
toncini di Lego. Si tratta di un mix 
di spettacolo, arte visiva, intratte-
nimento ludico e didattico. Nell'a-
rea espositiva dell’evento organiz-
zato da Marco Munì, in collabora-
zione con il Comune, al Chiabrera 
Martini, con ingresso da via Man-
zoni, saranno presentate le opere 
di alcuni tra i migliori “costrutto-
ri” italiani. Da ammirare dalle 14 
alle 19 di sabato e dalle 9 alle 18 
di domenica. Si potranno vedere i 
capolavori di Luca Petraglia, uno 
dei nomi di spicco del panorama 
nazionale, che riproduce in ver-
sione “mattoncino” alcune delle 
eccellenze del patrimonio artisti-
co e architettonico italiano, come 
la Fontana di Trevi e il Campanile 
di Giotto. Sono attesi anche il pie-
montese Giuseppe Fraccalvieri,  
che presenta il suo diorama orien-
tale “La rivincita del Dragone”. E 
Ruggero  Francia  con  Antonio  
Mortola, di Santa Margherita, che 
esporranno le loro composizioni 
fantasy. Lo studio Burton, di Fina-
le, presenta la sua collezione arti-
stica di “Minifigures”. Sarà pre-
sente l'area gioco #CostruireInsie-
me, per bambini e adulti.—
 M. S.

nel weekend

Il Festival
del Lego
colora Savona

La fontana di Trevi di Lego
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Silvia Andreetto / PIETRA

La decadenza, l’abbandono, la 
trascuratezza, che oggi salta 
subito agli occhi, in alcune sue 
parti, a chiunque varchi le sbar-
re che danno accesso all’ospe-
dale Santa Corona di Pietra 
sono al centro del progetto fo-
tografico “Tempo di privatiz-
zazione” dell’ingegnere Ales-
sandro Lucia. Eppure l’ospe-
dale è Dea di secondo livello 
ed eccellenza a livello naziona-
le, almeno fino a quando i con-
tinui tagli alla sanità non han-
no fatto registrare la fuga degli 
specialisti.

Quarant’anni,  consulente  
aziendale, in ambito salute e si-
curezza sul lavoro e fotografo 
per passione, Alessandro Lu-
cia ha immortalato alcuni de-
gli aspetti più evidenti di un 
complesso ospedaliero che –in 
alcune sue parti non più funzio-
nanti e aperte al pubblico- è la-
sciato in balia degli eventi che 
hanno portato alla chiusura di 
diversi servizi e reparti. 

«Appena ho messo piede al 
Santa Corona - racconta Lucia 
- ho subito capito che aveva 
qualcosa di speciale. Grazie a 
mia moglie che, da medico, lo 
ha vissuto per un anno e mez-
zo, sono venuto a conoscenza 
di storie e numeri che non giu-
stificano l’attuale stato di ab-
bandono.  Ho  conosciuto  il  
mondo della sanità e il Santa 
Corona e quello che ho visto 
mi ha lasciato basito». 

Nonostante la passione per 
la fotografia risalga al periodo 
universitario, da autodidatta, 
iniziando  ad  esercitarsi  con  
una reflex analogica e una pic-
cola camera oscura, oggi Lu-
cia usa la fotografia come at-
to di ricerca per studiare, ap-
profondire e capire meglio le 
dinamiche che più gli appar-
tengono.  «Questo  glorioso  
ospedale era capace di attirare 
luminari della medicina agli in-
zii della sua storia e dell’orto-
pedia, mentre oggi versa in 
uno stato di crescente abban-
dono. Fondato a Milano nel 
1917 per l’assistenza sanitaria 
ai poveri e per le malattie croni-
che, era poi stato trasferito a 
Spotorno per ospitare prigio-
nieri di guerra austriaci e i ma-
lati di tubercolosi». 
LA STORIA 
E aggiunge: «Nel 1999 era di-
ventato un riferimento assolu-
to a livello regionale con l’inau-
gurazione dell’Unità Spinale. 
Il declino inizia tra il 2005 e il 
2015 con la chiusura di repar-
ti, primariati non rinnovati, ca-
renza di personale, riduzione 
dei fondi. Per la sua posizione 
strategica, ha attirato l’atten-
zione di investitori privati. E, 
nel 2021, l’Inail stanzia 85 mi-
lioni per la riqualificazione». 
Per tanti la crisi del Santa Coro-
na coinciderebbe con la chiu-
sura  del  Punto  nascite  nel  
2020.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Davanti al Comune. Minoranza all’attacco

Albisola, pino tagliato 
«Il verde è trattato male»

Il futuro del Santa Corona
tra eccellenza e abbandono
«Deve essere salvato» 
Il progetto fotografico sulle condizioni degli ex padiglioni dell’ospedale di Pietra 
L’autore Lucia: «Ho subito capito che la sua storia ha qualcosa di molto speciale»

IL CASO

Il taglio del pino maritti-
mo che si trovava nei giar-
dini di piazza Libertà, ad 
Albisola, proprio davanti 

all’ingresso del Municipio, ha 
scatenato la protesta dell’op-
posizione. I consiglieri di mi-
noranza hanno intrapreso una 
battaglia politica per chiedere 
all’amministrazione comuna-
le di presentare un vero piano 
di ripiantumazione del verde 

pubblico, in particolare delle 
alberature.  La polemica era 
già sorta alcuni mesi fa, quan-
do il Comune aveva disposto il 
taglio di quattro storici tigli 
dei giardini davanti a Villa Ga-
votti, ora si riaccende con l’ad-
dio al pino marittimo. 

«A questa amministrazione 
proprio il verde non piace - at-
tacca la consigliera Serena Cel-
lo del gruppo “Uniti per Albiso-
la” -. Il problema è che ad oggi 
non c’è un evidente piano di ri-
piantumazione, un piano del 

verde dove si dica quale albe-
ro, di che altezza e varietà an-
drà a sostituire quello tolto. 
Due  settimane  fa  abbiamo  
svolto  una  commissione  ad  
hoc con Albisola Servizi, la so-
cietà partecipata al 100% del 
Comune che si occupa di tutto 
il verde pubblico, e ne è emer-
so che manca la manutenzio-
ne».

La giunta del sindaco Mauri-
zio Garbarini aveva fatto ese-
guire dagli agronomi del Cer-
saa di Albenga una serie di ana-
lisi fitostatiche sugli alberi di 
largo Gavotti e sul pino di piaz-
za Libertà. In quest’ultimo ca-
so gli esperti hanno evidenzia-
to che le radici avevano ormai 
sollevato la  pavimentazione 
minacciando danni ai muretti 
dei giardini. Inoltre la forte in-
clinazione della parte alta ver-

so la facciata del palazzo co-
munale ne metteva a rischio la 
stabilità. Anche per gli alberi 
di largo Gavotti il  responso 
aveva evidenziato lo stato di 
pericolosità di alcune piante. 
L’età avanzata e le condizioni 
di salute, con l’interno del tron-
co in via di ammaloramento, 
ne mettevano a rischio la stabi-
lità, quindi ne era stato deciso 
il taglio. L’indagine aveva ri-
guardato  complessivamente  
13 tigli e un platano al centro 
dei giardini. Per quanto riguar-
da quest’ultimo, gli agronomi 
avevano riscontrato sulle fo-
glie sintomi causati all’ascomi-
cete apiognomonia veneta, un 
parassita che porta alla malat-
tia conosciuta come antracno-
si del platano. — 

G. V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Barelle abbandonate in una stanza vuota, cassettiere, mobili e scatoloni lasciati da anni in un ambulatorio del Santa Corona di Pietra Ligure negli scatti di Alessandro Lucia

Tapparelle rotte e la scritta del Punto nascite chiuso del progetto fotografico “Tempo di privatizzazione”

 Le città che cambiano

Il taglio del pino marittimo davanti al Comune di Albisola
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